
Cari genitori  
dal 1 settembre 2008 è 

entrato in vigore il 

Decreto 137 che 

introduce il voto 

in condotta, la valutazione numerica e il 

“maestro unico” nella scuola elementare. 

COSA SIGNIFICA IN TERMINI DI 
DIDATTICA LA RESTAURAZIONE DEL 
MAESTRO UNICO? 

Il maestro o la maestra unica dovrà insegnare 

tutte le discipline in 24 ore settimanali (4 ore 

al giorno per 6 giorni la settimana oppure 

meno di 5 ore al giorno per 5 giorni la 

settimana). Ormai sono trent’anni che questa 

figura è stata superata definitivamente. La 

pluralità docente ha rafforzato lo spirito di 

collaborazione e ha permesso ai maestri e alle 

maestre di approfondire la conoscenza 

disciplinare. 

E’ POSSIBILE SAPERE TUTTO e 
INSEGNARLO IN COSI’ POCO TEMPO? 

Ogni insegnante tornerà ad essere solo di 

fronte alla classe, alla didattica, alla psicologia 

dei bambini e delle bambine, senza più 

occasione di confronto. 

IL RIFERIMENTO DIVENTA UNICO, 
SENZA POSSIBILITÀ DI 
CONFRONTARSI A PIÙ VOCI, ANCHE 
PER I GENITORI. 

Per evidenti questioni di sicurezza con la 

normativa attuale, LA CLASSE INTERA 
NON PUÒ USCIRE DALLA SCUOLA 
accompagnata da una sola insegnante. Addio 

musei, visite guidate, rassegne teatrali, viaggi 

di istruzione, attività sul territorio … 

SENZA COMPRESENZE non sarà più 

possibile organizzare per alunni/e attività a 

piccoli gruppi di potenziamento, di recupero, 

di integrazione; con un solo insegnante per 

tutto il tempo scuola non sono possibili 

nemmeno attività di laboratorio con metà 

classe, come nelle aule di informatica o per 

attività scientifiche ed espressive. 

Il TEMPO PIENO? 

Nei documenti ministeriali si dice che verrà 

fatto solo con le rimanenze di organico degli 

insegnanti. Le famiglie dovranno riorganizzare 

il proprio tempo per far fronte alla mancanza di 

mense e pomeriggi. Il servizio mensa potrebbe 

essere gestito dal personale estraneo alla 

relazione educativa e potrebbe tornare IL 
VECCHIO DOPOSCUOLA che NON E’ 
CERTAMENTE IL NOSTRO TEMPO 
PIENO !!! (strutturato su 40 ore, con 2 

insegnanti e almeno 4 ore di compresenza) 

SIAMO PREOCCUPATE PER IL 
FUTURO IMMEDIATO DELLA SCUOLA 
PUBBLICA. 

I motivi di questa restaurazione NON sono di 

natura pedagogica ma di puro controllo e 

riduzione della spesa pubblica ! 

Cosa significa  
la restaurazione del “maestro unico”? 

Comitato triestino  
contro il maestro unico 

E’ QUESTA LA NUOVA “RIFORMA”? 

IL MAESTRO UNICO E’ SENZA DUBBIO  
UNA SCELTA DETTATA DA ESIGENZE ECONOMICHE  

E NON DIDATTICO EDUCATIVE  
Parlane con le maestre della tua scuola !!! 

 

Noi, insegnanti, genitori, studenti, cittadini, abbiamo deciso di riunirci in Comitato per 

difendere la nostra scuola, la scuola della collegialità, dell’integrazione, del lavoro di 

gruppo per bambini e insegnanti, delle uscite per conoscere il territorio, del Tempo 

Pieno. Segnaliamo le nostre iniziative nella pagina web www.cespbo.it/trieste.htm  
Firma la petizione contro il maestro unico che a Trieste ha già oltre 3000 firme 

cesp.ts@gmail.com 


